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Lavoro offerta
In zona Collegno cercarsi   col-
laboratore  molto referenziato 
per mansioni  di autista , lavo-
ri di casa, piccolo bricolage e 
leggere opere di giardinaggio. 
Trattamento secondo le norme 
di legge. Telefonare  dalle 9 alle 
12, dal Lunedì al Venerdì  allo 
011. 837 824.
Cercasi collaboratrice domesti-
ca, zona Caselle, Leinì, Mappa-
no, Borgaro e Volpiano, anche 
cintura nord di Torino. Possi-
bilmente automunita, in gra-
do di gestire mansioni dome-
stiche e di cucina, per alcune 
mattinate ogni settimana, da 
concordare. Tel. 338.8353421. 
Cerco una badante per il 
weekend dal sabato alle 14 
alla domenica alle 20 per mio 
padre 96enne autosuffi ciente 
zona Leini. Scrivere a: marisal-
locco@gmail.com. 

Lavoro domanda
Signore piemontese con Gre-
en pass rafforzato, offresi per 
accompagnamento, commis-
sioni, visite mediche, spesa, 
ecc. Sono auto munito,  massi-
me referenze. Tel. 335.494567.
Signora italiana con Green 
pass rafforzato offresi come 
assistente a persona semi-auto-
suffi ciente, spesa commissioni 
compagnia. Tel. 338.8922264.
Signora con mansione di ar-
chivista con esperienza di anni 
6 presso il comune di Torino  
cerca lavoro come babysitter 
fi ssa o a chiamata, assistenza 
anziani autosuffi cienti, con 
disponibilità tre giorni a setti-
mana da concordare. Massima 
serietà con referenze, no per-
ditempo. Tel. 320.9315283.
24 enne affi dabile referenziato, 
diploma istituto turistico, espe-
rienza come agente immobilia-

re e addetto contratti e corrie-
re, automunito, libero subito, 
cerca qualsiasi lavoro full-time, 
part-time, occasionale, e per  so-
stituzioni, tel. 351. 5830415.
Offresi assistenza anziani spe-
sa, commissioni, igiene perso-
nale e ambientale, compagnia. 
Disponibilità al mattino no au-
tomunita. Tel. 338.8922264.
Cerco lavoro in alpeggio con 
vitto e alloggio. Chiamare al 
347.8059496 dalle 20 alle 22. 
19enne geometra residente a 
Carmagnola è disponibile per 
qualsiasi lavoro; offresi anche 
assistenza anziani in Carma-
gnola o vicinanze – Referenze. 
Tel. 329.6934993. 

Assistenza
Signora italiana referenziata
con qualifi ca si propone come 
assistente alla persona zona cen-
tro, prima periferia disponibili-
tà ad ore weekend e notti. Non 

convivente. Tel. 346.8012555. 
Signora 60enne, moldava, da 
15 anni in Italia, offresi per as-
sistenza/compagnia, commis-
sioni, piccoli lavori domestici 
ad anziani o disabili, in orario 
pomeridiano e/o nei weekend, 
in Torino. Ottime referenze, 
massima serietà, vaccinata. Tel. 
334.1526967. 

Lezioni
Insegnante di lettere scuole 
superiori è disponibile per ri-
petizioni di italiano e storia o 
come babysitter, compagnia a 
persone anziane. Automunita. 
Tel. 349.3612182. 
Universitaria, maturità lingui-
stica, referenziata, è disponibile 
per ripetizioni inglese, francese 
spagnolo italiano e supporto 
compiti per bambini elementari 
e medie, superiori  zona Borgo 
Vittoria anche lezioni on line. 
Tel. 342.6918837. 
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La Distimia 
o depressione 
cronica
Gentile Dottore, a mio marito da anni sofferente 
di depressione,  hanno diagnosticato la Disti-
mia. In cosa consiste?                          Giulia F. 

Gentile signora, la Distimia consiste in 
una forma depressiva cronica a sintoma-
tologia attenuata che risponde al tratta-
mento farmacologico. L’età d’insorgenza 
è in genere precoce: la fascia d’età più 
colpita è compresa tra i 18 e i 45 anni e il 
rapporto femmine/maschi è di circa due 
a uno. Una storia familiare di disturbo 
dell’umore è molto frequente: nella fami-
glia possono essere presenti tutti i disturbi 

dello spettro dell’umore e non 
esiste una familiarità specifi ca. 
Sono considerati fattori predi-
sponenti allo sviluppo della Di-
stimia gli «stressor psicosociali 
cronici» e la presenza di distur-
bi fi sici concomitanti. I sintomi 
della Distimia non raggiun-
gono i livelli di gravità degli 
episodi maggiori e il disturbo 
si manifesta prevalentemente 
con disagi sul piano sociale, 
lavorativo, familiare ed inter-
personale. Non sono presenti 
caratteristiche melanconiche 
nè gravi alterazioni della libido 
o marcato rallentamento. Il 
disturbo si caratterizza princi-
palmente per il pessimismo, 
l’autosvalutazione, l’insicurez-
za, i sentimenti d’inadeguatez-
za e le diffi coltà di rendimento 

sul piano prestazionale. Non rara è la 
tendenza alle ruminazioni su tematiche 
sentimentali, lavorative, esistenziali. Tra 
i sintomi somatici i più frequenti sono 
l’astenia e l’ipersonnia. In molti casi non 
è presente consapevolezza di malattia 
e la particolare tonalità dell’umore è 
considerata un aspetto «caratteriale». La 
lunga durata del disturbo e l’insorgenza 
precoce contribuiscono a rafforzare tale 
convinzione nel paziente e nell’ambiente 
circostante. La propensione ad assumere 
atteggiamenti passivi, evitanti e dipenden-
ti può determinare la compromissione 
dei rapporti affettivi, familiari ed interper-
sonali. Tali diffi coltà, con le frustrazioni 
che ne conseguono, contribuiscono a 
rafforzare i sentimenti depressivi di auto-
svalutazione e la concezione negativa di sé 
e del mondo circostante. L’esordio preco-
ce e il quadro sintomatologico attenuato 
rendono incerto il confi ne tra Distimia e 
Temperamento depressivo, anche se in 
quest’ultimo non sono presenti sintomi 
neurovegetativi e psicomotori. I sintomi 
della Distimia differiscono da quelli della 
Depressione maggiore soltanto per gravità 
e durata. Il DSM-V (Manuale diagnostico 
dei disturbi mentali) descrive la Distimia 
come caratterizzata da umore depresso 
per la maggior parte del giorno ed è ri-
chiesta inoltre la presenza di due o più dei 
seguenti sintomi: variazioni dell’appetito 
o del sonno, astenia, bassa autostima, dif-
fi coltà di concentrazione o nel prendere 
decisioni e sentimenti di disperazione. Il 
DSM-V specifi ca inoltre che l’umore deve 
essere depresso, senza intervalli liberi su-
periori ai due mesi, per un periodo di due 
anni e che, durante i primi due, non deve 
insorgere un episodio depressivo maggio-
re. La Distimia ha un andamento cronico 
e la durata dell’episodio deve pertanto 
raggiungere almeno i due anni. Sono sta-
te osservate e descritte forme depressive 
croniche con durata variabile fra i due e i 
trent’anni. In uno studio sulla Distimia la 
durata media risulta di circa cinque anni. 
La prognosi della Distimia è meno favo-
revole di quella degli episodi maggiori 
e anche le ricadute sono più frequenti. 
Complicanze spesso presenti sono rappre-
sentate dall’abuso di farmaci e di alcool. 
Oggetto di abuso possono essere stimo-
lanti come caffeina, anfetamina oppure 
sedativi, in particolare le benzodiazepine. 
Gli alcolici, almeno in fase iniziale, pos-
sono essere utilizzati dal paziente per l’ef-
fetto disinibente e quindi per superare le 
diffi coltà nell’affrontare situazioni sociali. 

Salvatore DI SALVO

Salvatore Di Salvo,
psichiatra, 
presidente 

Associazione 
Ricerca Depressione 

corso Marconi 2, 
Torino - 011.6699584 

www.depressione-
ansia.it

«Allontanamento 0»
evitiamo facili slogan 
Egregio Direttore,
in relazione all’«Allontana-
mento zero» di cui trattato 
nei numeri scorsi, vorrei 
esprimere alcune conside-
razioni, ormai fuori dalla 
mischia, come nonno dopo 
40 anni di lavoro nei Servizi 
sociali per minori. Fa male 
constatare che le contrap-
posizioni, per due anni sot-
totraccia causa Covid, siano 
riemerse, identiche come 
se la pandemia non avesse 
insegnato nulla. Non si tiene 
conto dei drammi soprat-
tutto per i più fragili e della 
contemporanea contrazione 
o mancanza di sostegni. Non 
si considera che la diminu-
zione degli «allontanamen-
ti» è data dall’isolamento 
nelle case e non dal miglio-
ramento della qualità della 
vita nelle famiglie.
Non ci si chiede da chi siano 
stati accolti i fi gli «orfani» 
dei femminicidi in aumento, 
ma, si sa, spesso dai nonni  
disponibili «a tempo pieno» 
pur se anziani e stanchi, e 
se non possibile risulta però 
in preoccupante fl essione il 
numero di affi damenti a ter-
zi di cui non ci si interroga 
sulle cause, purtroppo però 
facilmente immaginabili.
Nulla sul drammatico inde-
bolimento di tutto il conte-
sto di prevenzione al disagio 
nell’ambiente di vita di sem-
pre più bambini e ragazzi.
È impressione che la batta-
glia si basi sulla affermazione 
e difesa di interessi pur legit-
timi, ma di fatto estranei e 
comunque pregiudizievoli, 
per il «superiore interesse» 
dei minori anche dopo l’af-
fermazione del probabile 
vincitore. Si assiste, purtrop-
po, da un lato alla posizione 
«innovativa» di una parte 
politica che ritiene di poter 
risolvere con una legge una 
questione molto comples-
sa. Dall’altro ad un ampio 

fronte tecnico-professionale 
supportato da un’altra par-
te politica, «conservatore» 
in difesa dell’attuale assetto, 
che pur dovrebbe essere per 
vari aspetti riconsiderato.
Mi permetto allora di sugge-
rire a tutti un passo indietro, 
mettendo da parte sia irre-
alizzabili slogan falsamente 
innovativi, che risposte di 
semplice conservazione del 
sistema esistente. Si tratta 
invece di por mano, in col-
laborazione e ciascuno per il 
proprio ruolo a:
- progressiva trasformazione 
delle pubbliche amministra-
zioni competenti nell’am-
bito, oggi più orientate agli 
adempimenti che ai risultati, 
fermo restando l’obiettivo 
prioritario del sostegno allo 
sviluppo dei minori nel loro 
ambiente di vita,
- diminuzione dello «sfasa-
mento» tra i tempi dei servizi 
e dei tribunali e quelli delle 
famiglie e dei bambini; con 
conseguenti inappropria-
tezze, intempestività-ritardi-
lentezze e indecisioni negli 
interventi.
Tali fattori che ritengo stra-
tegici richiedono provvedi-
menti e azioni sistemiche in 
ordine a:
- adeguamento delle risor-

se umane e strumentali per 
evitare di rincorrere sempli-
cemente «emergenze» tali o 
presunte;
- esercizio di prassi opera-
tivo-professionali fondate 
sulle competenze specifi che 
nell’ambito di approcci in-
terprofessionali;
- rivisitazione di tutti gli 
aspetti della formazione 
degli operatori a partire da 
quella universitaria;
- contrasto alla frammenta-
zione socio-relazionale ag-
gravata dal covid, con politi-
che e prassi virtuose di welfa-
re community;
- realizzazione ricerche sugli 
esiti degli interventi sia di 
sostegno che di allontana-
mento.
In sintesi ritengo quindi che 
il modo migliore per realiz-
zare una progressiva diminu-
zione degli allontanamenti 
sia quello di combattere l’au-
mento drammatico dello 
star male dei nostri bambini 
e dei loro genitori, attraverso 
una visione di sistema per il 
governo di questa emergen-
za sociale che accompagna e 
seguirà quella sanitaria anco-
ra in corso.

Luciano TOSCO  
già dirigente Servizio sociale Minori 

Comune di Torino

Ci hanno lasciati
L’Arcivescovo di Torino mons. Cesare Nosiglia e l’Arcivesco-
vo emerito card. Severino Poletto, unitamente al Presbiterio 
diocesano, affi dano a Gesù Buon Pastore il sacerdote

can. Giovanni (Nino) Salietti
di anni 88

Ricordandone il generoso servizio pastorale, chiedono alla 
comunità cristiana di unirsi nella preghiera del fraterno suf-
fragio. Il funerale è stato celebrato lunedì 21 febbraio 2022 
alle 11.30 nella  parrocchia San Giovanni Maria Vianney (via 
Gianelli 8) a Torino. 

Canale 28 digitale terrestre – 801 Sky

Venerdì 25 febbraio
• 8.31-19 Santa Messa
• 9.45 Il mio medico
• 11.00 Quel che passa il convento
• 11.55 Angelus
• 12-18.30-20.30 Tg 2000
• 15.15 Siamo noi 
• 17.30 Il Diario di Papa Francesco
• 20.52 Guerra e pace
Sabato 26 febbraio
• 8.30-19 Santa Messa
• 10.05 Caro Gesù, insieme ai bambini
• 12.17 Borghi d’Italia (Pietracatella)
• 14.35 Sulla strada, il Vangelo della domenica
• 17.30 Donne che sfi dano il mondo
• 18-20 Rosario da Lourdes
• 20.52 Soul, di Monica Mondo
• 21.20 Film - In cerca di Bobby Fischer
Domenica 27 febbraio
Visita di Papa Francesco a Firenze 
in occasione del’incontro dei Vescovi 
e dei Sindaci del Mediterraneo
• 7-19 Santa Messa
• 8.00 Speciale diario di Papa Francesco
• 8.30 Incontro con i Vescovi e i Sindaci
• 9.30 Incontro con le famiglie 
  di profughi e rifugiati
• 10.30 Basilica di Santa Croce: Santa Messa
   celebrata da Papa Francesco
• 12.00 Speciale diario di Papa Francesco
• 12.30 La Santa follia: Giorgio La Pira, 
   il politico e il cristiano
• 15.00 La coroncina alla Divina Misericordia
• 15.15 Il Mondo insieme con Licia Colò
• 17.00 Finalmente domenica


